
v; 

PAG. 2 vita I ta l iana l ' U n i t à / venerdì 20 dicembre 1974 

I lavori della commissione Difesa della Camera : 

L'ITALIA NON DEVE 
ACCENTUARE I SUOI 

VINCOLI CON LA NATO 
II compagno Boldrini sottolinea inoltre la necessità che il nostro Paese operi per il su
peramento dei blocchi militari - Il ministro Forlani rinnova l'impegno a procedere alla 
ristrutturazione delie FF.AA. e alla riforma del SID - Una legge per potenziare la Marina 

/ . 

La politica militare dell'Ita
lia, nel quadro dell'Alleanza 
atlantica, e 1 problemi delle 
forze armate sono stati al 
centro della riunione di ieri 
della Commissione Difesa del-
la Camera, che ha ascoltato 
e discusso una relazione del 
ministro Arnaldo Forlani. Per 
il gruppo del POI è interve
nuto il compagno Arrigo Bol
drini. 

Nella prima parte della sua 
relazione il neo ministro del
la Difesa ha espresso il pro
prio accordo con le posizioni 
sostenute dal suo predecesso
re, circa le necessità di fare 
chiarezza su questioni delle 
forze armate e dei servizi di 
sicurezza in particolare. Sulla 
riforma del SID, sulla cui ur
genza si sono pronunciati qua
si tutti gli oratori intervenuti 

Approvata la legge alla Camera 

Il voto per i Consigli 
a tutti gli studenti 

delle medie superiori 
Un grande successo della 

lotta e della iniziativa degli 
studenti: la commissione 
Istruzione della Camera, riu
nita in sede legislativa, ac
cogliendo le proposte di vari 
gruppi (fra cui una del PCI) 
ha deciso ieri di estendere a 
tutti gli studenti della scuola 
secondaria superiore il dirit
to di elettorato attivo e pas
sivo per la elezione degli or
gani di gestione della scuola 
e di stabilire la partecipazio
ne, con sette rappresentanti, 
degli studenti alla gestione 
del distretto scolastico. 

Nel progetto di legge, che 
ora va al Senato per la de
finitiva approvazione (possi-
bile subito dopo le vacanze 
di fine d'anno) si prescrive 
inoltre: 1) l'inserimento di 
tre rappresentanti degli stu
denti nei consigli di classe 
dei corsi serali per lavorato
ri-studenti (la maggioranza 
ha invece bocciato un emen
damento comunista che preve
deva la rappresentanza dei la
voratori-sudenti, invece dei lo
ro genitori, nei consigli di 
istituto); 2) le riunioni degli 
organi di gestione avverran
no in orario non di lavoro; 
3) la soppressione delie casse 
scolastiche. ' '(pa^sajio ' °alla 
scuola i loro patrimoni e quel-
ili di fondazione , autonoma 
amministrati., ffa^e .,,'casse 
etesse). 

Alla approvazione del prov
vedimento (al quale i comu
nisti hanno dato il loro voto 
favorevole) si è giunti do
po due sedute di serrato di
battito. Dalla discussione — 
ha sottolineato il compagno 
Chiarante — è emersa la con
traddizione in cui si dibat
tono quei gruppi (e in parti
colare la DC) che, dopo aver 
accusato di demagogia ì co
munisti per avere per primi 
proposto il diritto di elettora
to attivo e passivo agli stu
denti che abbiano compiuto 
quattordici anni, hanno ora 
cambiato atteggiamento o che 
(questa anche la tesi del sot
tosegretario de Spitelia) par
lano di a maturazione » del 
problema. Essi fingono di 
ignorare la realtà, cioè il fat
to che questa « maturazione » 
è dovuta alla lotta degli stu
denti che comunisti e forze 
democratiche hanno promos
so e sostenuto. - ~-

Fra i problemi in sospeso, 
che il compagno Chiarante 
aveva richiamato all'attenzio
ne della Commissione, sono la 
compensazione ai lavoratori-
studenti delle ore di lavoro 
perdute per dedicarle alla 
attività nei consigli di gover
no della scuola; la istituzio
ne dei consigli di sezione nel
le sezioni staccate di scuola 

media o secondaria superio
re che abbiamo sede in comu
ni diversi da quello della se
de principale; il diritto elet
torale degli insegnanti delle 
attività integrative come di 
quelli di religione (il PCI è 
favorevole a tutte e due le 
categorie, mentre il governo 
e la maggioranza vogliono la 
esclusione dei docenti delle 
attività integrative); la im
perfezione del meccanismo e-
lettorale per i consigli di isti
tuto. Obiezioni e problemi. 
sollevati non solo dai comu
nisti, ma anche da esponen
ti de, e che il governo non 
ha risolto. 

Da notare la «chiusura» 
che il democristiano Cervo
ne nel suo intervento, ha po
sto all'ipotesi, che talora è 
già concreta in realtà, della 
presentazione di liste unita
rie, che egli ha definito « non 
augurabile ». Il compagno 
Chiarante per contro, nel 
sottolinearne la validità, ave
va posto il problema di ov
viare alla difficoltà che - si 
prospetta, laddove vengano 
presentate liste unitarie di 
candidati, dì risolvere la que
stione dell'integrazione dei 
Consigli per il subentro dei 
sostituti ned caso-1 vengano 
meno, per qualsiasi ragione, 
uno o più eletti. , 

La Camera 
approva la 

riforma 
penitenziaria 

La Camera ha finalmente 
approvato, dopo un lungo di
battito caratterizzato da ripe
tute manovre ostruzionistiche 
dei deputati missini, la rifor
ma penitenziali a che modifi
ca secondo i principi costitu
zionali i metodi e le strutture 
carcerarie, introducendo an
che forme alternative di tipo 
sociale alla detenzione per i 
rei che non si siano resi col
pevoli di delitti di particolare 
pericolosità. Purtroppo nel 
lungo itinerario parlamentare 
(non ancora concluso giacché 
sarà necessario un ulteriore 
esame da parte del Senato 
per le modifiche apportate a 
Montecitorio) la legge ha per
duto alcuni dei suoi caratteri 
innovatori originali. Da qui 
la decisione del gruppo comu
nista di astenersi nel voto 
conclusivo dopo l'ampio con
tributo da esso recato alla ela
borazione del provvedimento. 
Hanno votato contro missini e 
liberali. 

Ripreso l'iter della legge al Senato 

Diritto di famiglia: 
un nuovo passo avanti 

t * * 

JL-
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.' L'iter legislativo della rifor
ma del diritto di famiglia è 
ripreso alla commissione giu
stizia del Senato, che l'al
tro ieri ha finalmente risolto, 
con talune differenze rispetto 
al testo della Camera, 11 gros
so nodo relativo alla a sepa
razione » dei coniugi, appro
vando gli articoli 31 e 32. 
Detti articoli modificano gì' 
articoli 150 e 151 del Codi
ce civile, tuttora in vigore. 

Con la prima norma (che 
nella formulazione è una pun
tualizzazione dell'articolo a 
suo tempo approvato a Mon
tecitorio) si precisano i con
tenuti generali della a separa
zione », affermando che « è 
ammessa la separazione per
sonale fra i coniugi », ai qua
li esclusivamente spetta ;l di
ritto di chiederla, e che la 
separazione può essere « giu
diziale o consensuale». 

La seconda norma prescri
ve che: 1) la separazione 
può essere chiesta quando si 
verificano, anche indipenden
temente dalla volontà di uno 
o di entrambi i coniugi, fatti 
tali da rendere Intolleraoile 
la prosecuzione della convi
venza o recare grave pre
giudizio all'educazione della 
S j l e ; 2) ii Tribunale, pro-

nciando la separazione, di
chiara, ove ricorrano le cir
costanze e ne sia richiesto, 
a quale dei coniugi sia adde

bitabile la separazione In con
siderazione del suo comporta
mento contrario ai doveri che 
derivano dal matrimonio. -

Il testo della Camera subi
sce modifiche, ma la soluzio
ne prospettata non ne altera 
l'impianto di fondo. Riassu
mendo, questa norma stabili
sce che non vi sono limiti per 
chiedere la « separazione », e 
che questa viene concessa non 
sulla base di * colpe » o re
sponsabilità, ma viene pro
nunciata solo perchè si è de
terminata una intollerabilità 
della convivenza fra i coniu
gi. La differenza col testo del
la Camera si ritrova nella 
possibilità lasciata di indivi
duare a chi sia addebitabile 
la e separazione ». Questa vie
ne poi « dichiarata » dal tri
bunale sul edispositivo» del
la sentenza, e non nella «mo
tivazione » della sentenza 
stessa, come prevedeva la Ca
mera. Il risultato, sarà, al
l'atto pratico, che se un gior
no a chiedere il divorzio sa
rà il coniuge cui è addebita
bile la separazione questi do
vrà attendere 7 anziché 5 an
ni per ottenerlo. ' « *'• 

La commissione ha Invece 
bocciato un emendamento del 
MSI, ancora più restrittivo, 
che se accolto, di fatto avreb
be riaperto la strada dell'isti-
tituto della separazione per 
« colpa ». 

nel dibattito, Forlani ha di
chiarato che il governo giudi
ca la bozzajprogetto preparata 
dal presidente della Commis
sione, onorevole Guadalupl, 
una base accettabile di di
scussione per la soluzione del 
problema. , • • r-

Forlani ha quindi informato 
la Commissione Difesa che si 
sta lavorando alla riforma del 
segreto militare, che sono 
pronti la relazione e lo sche
ma di disegno di legge per la 
riforma del Codice penale mi
litare e dell'ordinamento giu
diziario militare Introducendo 
intanto il giudizio di appello, 
mentre saranno adottate le 
opportune decisioni per l'indi
pendenza dei magistrati mili
tari. 

A proposito della ristruttu
razione delle forze armate, il 
neo ministro della Difesa ha 
dichiarato che il progetto ge
nerale è a buon punto e che 
per l'Esercito l'orientamento 
è di passare ad un ordinamen
to più semplice delle unità 
operative, riducendo strutture 
e numero degli uomini. For
lani ha confermato inoltre 
l'impegno del governo, di pro
cedere alla riduzione della 
ferma di leva. Quanto agli in
terventi urgenti ha detto che 
il governo intende affrontare 
tre questioni: 1) il potenzia
mento della flotta militare; 
2) l'adeguamento e ammoder
namento della difesa aerea; 
3) la meccanizzazione tattica 
dell'Esercito. Per risolvere 
questi problemi saranno ap
prontati programmi decenna
li, 11 primo del quale riguarde
rà la Marina, per una spesa di 
1.000 miliardi in 10 anni, ne
cessari per la costruzione di 
navi. L'apposita legge — ha 
precisato il ministro — sarà 
quanto prima presentata al 
Parlamento. 

Forlani ha quindi Informa
to la Commissione Difesa sul
la riunione dell'Eurogruppo, 
che ha discusso i modi e i 
tempi per incrementare la 
cooperazione europea per la 
difesa, e del Comitato per i 
piani di difesa della NATO. 
Quest'ultimo ha preso atto 
— ha detto il ministro — del 
punto di arrivo dei negoziati 
SALT 2 ed ha avuto uno scam
bio di idee sui risultati dei 
negoziati di Vienna per il di
sarmo'e Bui Rapporti di forza 
fra NATO e Patto di Varsavia. 
In proposito Forlani ha ripe
tuto sènza commentartele af
fermazioni del Pentagono, 
smentite dai fatti, secondo cui 
mentre 1 paesi atlantici ridur
rebbero le proprie forze, quel
li dell'est le avrebbero costan
temente aumentate. 

Sulla situazione nel Medi
terraneo, Forlani ha riferito 
le decisioni della Gran Breta
gna, di smantellare le pro
prie basi di Malta e di Cipro e 
di ritirare la propria flotta, 
lasciando intendere che gli 
Stati Uniti hanno chiesto al
l'Italia il potenziamento della 
Marina per fare fronte al pro
blemi aperti dalle decisioni di 
Londra. 

Questi orientamenti sono 
stati fermamente contestati 
dal compagno Boldrini il qua
le ha formulato tre precise ri
chieste: 1) rifiutare qualsiasi 
ulteriore aggravio per l'Italia 
attraverso l'accrescimento del
le basi NATO e delle servitù 
militari; 2) operare all'inter
no dell'Alleanza per eliminare 
gli aspetti più anacronistici, 
residui della guerra fredda, e 
riformare le strutture della 
NATO perché cessino di esse
re centri di Intrighi interna
zionali; 3) aprire la strada al 
superamento dei blocchi mili
tari, con forme nuove di coo
perazione. 

Sui problemi delle forze ar
mate, Boldrini ha rilevato che 
il diffuso malessere trae ori
gine dalla mancanza delle ri
forme, a sempre promesse e 
mai attuate», a partire dalla 
ristrutturazione degli ordina
menti militari, dalla riduzione 
del servizio di leva e dalla ri
forma del Regolamento di di
sciplina e del Codice penale 
militare. Particolarmente ur
gente — ha detto Boldrini — 
è la riforma del SID, al fine 
di porre fine ai guasti che 
sono molto gravi. 

Rilevato che ci si trova di 
fronte a due politiche — una 
elaborata in Italia e l'altra 
nei centri decisionali della 
NATO e che non conoscia
mo — Boldrini ha affermato 
che il punto più grave sta 
nell'accettare l'impostazione 
Americana, di regionalizzazio
ne dell'Europa sul piano mi
litare. Come si può conciliare 
tutto questo — si è chiesto 
Boldrini — con il ruolo che 
l'Europa è chiamata a svol
gere? 

Osservato che appare assur
do assumere nuovi impegni 
politici e militari mentre la 
Gran Bretagna li riduce e la 
Grecia sta rivedendo le pro
prie posizioni nella NATO, 
Boldrini ha ribadito la neces
sità che l'Italia elabori una 
politica diversa nel Mediter
raneo, che non tenga conto 
soltanto degli aspetti militari 
ma del quadro generale geo
politico. Lo stesso rafforza
mento delia Marina deve es
sere visto da questa angola
zione. 

Boldrini ha chiesto come il 
governo intende conciliare le 
richieste USA per l'aumento 
delle spese militari con la gra
ve situazione economica, ed 
ha concluso affermando che 
nelle valutazioni da dare si 
deve tenere conto degli svi
luppi positivi anche sul pia
no delle spese militari che si 
registrano nel rapporti fra 
Stati Uniti e URSS. 

LA RELAZIONE DI IMBENI AL COMITATO CENTRALE 

Impegno della FGCI per una nuova 
unità delle giovani generazioni 

T • - - * * 

Come si pone oggi in Italia la « questione giovanile » - Iniziativa fra le grandi masse nelle 
fabbriche e nelle scuole - Gli strumenti di cui deve dotarsi l'organizzazione - Il contributo 
al Congresso nazionale del Partito - Nel dibattito è intervenuto il compagno Berlinguer 

MIGLIAIA DI STUDENTESSE MANIFESTANO A ROMA 
L'adesione di miglili» e migliala di studen

tesse allo sciopero di tulli gli ittltuti femminili 
ha segnato-ieri il pieno successo della giornata 
di lotta indetta a Roma dal Comitati unitari 
delle scuole femminili. >' 

Un corteo foltissimo, che nella mattinata ha 
attraversato con striscioni e cartelli il centro 
della città, e un incontro al teatro Eliseo gre
mito di ragazzi e ragarze hanno caratterizzato 
la Giornata. Oltre che da un intenso lavoro al
l'interno degli istituti, la manifestazione e sta
ta preparata da manifesti murali che hanno in
formato la popolazione dei motivi e delle ri
vendicazioni della manifestazione. 

« Non più emarginate, ma protagoniste », 
« Non casalinghe diplomate, ma lavoratrici qua
lificate a sono state le parole d'ordine centrali 
della Giornata, la cui straordinaria riuscita e 
connessa alla giusta impostazione, che ormai 
da più di un anno 1 Comitati unitari delle scuo
le femminili di Roma danno alla lotta di mi
gliaia e migliaia di studentesse. 

Le scuole femminili (sia quelle professionali, 
che gli istituti tecnici o le magistrali) insegna
no « di meno e peggio », testimoniano le stu
dentesse, che documentano con dati precisi 
questa realtà che dequalifica I loro corsi di 
studio. 

Nelle due ora e più di dibattito al teatro 
Eliseo, dove fra l'altro l'attore Nino Castel-
nuovo ha letto brani assurdi e Incredibili di 
testi adottati in queste scuole, numerose stu
dentesse nei loro Interventi hanno denunciato 
l'inutilità e l'arretratezza di >queste scuole, dove 
molte materie sono anacronistiche (prime fra 
tutte la cosiddetta economia domestica) mentre 
altri Insegnamenti, che sarebbero necessari, 
mancano o sono troppo limitati. Le ragazze, 
ricollegandosi alla necessità di una riforma 
globale della scuola in termini democratici, 
hanno rivendicato corti di studi che le qualifi
chino sia culturalmente che professionalmente. 

Approvato dopo tre giorni di serrato dibattito 

Sul bilancio della Regione Toscana 
ampio e aperto confronto democratico 

/• > » s. 
Gli inferventi del capogruppo del PCI compagno Lusvardi e jel presidente della Giunta Lagorio - I consi
glieri de non hanno potuto contestare la validità delle scelte ̂ programmatiche deiramministrazibne di sinistra 

Dalla nostra redazione 

Il Consiglio regionale toscano ha approvato il bilancio d 
maggioranza (PCI, PSI e PDUP), contro i gruppi di opposiz 
tre giorni di un ampio dibattito (si sono avuti 28 interventi 
matici delia Regione toscana, la sua rilevante presenza neil 
forze di sinistra che guidano e sorreggono la Giunta regiona 
presidente della Giunta, il socialista Lagorio, nel chiudere il 

Chiuse 
le scuole 

da domenica 
al 3 (o 7) gennaio 

s. p. 

Le scuole di ogni ordine e' 
grado resteranno chiuse da do
menica 22 fino a giovedì 2 (com
preso) per le vacanze inver
nali. Nelle province i cui Prov
veditori hanno deciso di uti
lizzare i due giorni a loro di
sposizione nel corso dell'inte
ro anno scolastico, si tornerà 
a scuola, invece che il 3 gen
naio, martedì 7, dopo l'Epifania. 

In questi giorni nelle scuole 
materne ed elementari i col
legi dei docenti si devono oc
cupare del primo adempimento 
per le elezioni degli organi col
legiali, cioè della costituzione 
delle commissioni elettorali. Ter
mine è il giorno di Santo Ste
fano (26 .dicembre). 45 giorni 
prima dei 9 febbraio, giorno 
delle votazioni, ma è chiaro 
che le Commissioni dovranno 
essere formate entro lunedi 23 
o al massimo il giorno succes
sivo. Le Commissioni si com
pongono di 5 membri: due do
centi. due genitori e un non 
docente. -

Iniziativa 
dei deputati 

del PCI per i 
minatori sardi 

. Una delegazione di deputati 
comunisti, composta dai com
pagni Marras, Pani, Milani e 
Mancuso, ha avuto mercoledì 
un incontro col Ministro del
l'Industria, Donat Cattin, al 
quale ha esposto il grave sta
to di tensione esistente nel 
bacino minerario del Sulcis-
Iglesiente. 

H ministro ha assicurato che 
è in corso di esame un pro
getto per l'utilizzazione del 
carbone Sulcis, manifestando 
a questo proposito un ottimi
smo che non sembra corri
spondere • agli atti concreti 
del governo e all'atteggiamen
to dell'ENEL. 

Per quanto riguarda il pro
gramma deu"EGAM, il mini
stro si è rifugiato dietro le 
responsabilità, degli organi 
che presiedono all'erogazione 
del credito che. com'è noto, 
non hanno ancora provvedu
to a dotare l'EGAM dei fondi 
di dotazione previsti dalla leg
ge approvata da tempo. -

La legge sulla 
maggiore età 
a 18 anni in 

gennaio al Senato 

• IVlegge' con la quale, ridu
cendosi la maggiore età a 18 
anni si concede ai diciottenni 
il diritto al voto, è in pro
gramma per la prossima as
semblea di Palazzo Madama 
nel mese di gennaio. Lo ha 
deciso la conferenza dei capi
gruppo, stabilendo l'ordine dei 
lavori di Palazzo Madama pri
ma della conclusione dell'at
tività parlamentare per le fe
ste. 

Il provvedimento, In gran 
parte già varato dalla Com
missione Giustizia del Senato, 
manca ancora dell'approvazio
ne formale della Commissione 
stessa, essendo pendente la 
soluzione di una questione se
condaria. A questo proposito 
ieri è stata accolta una pro
posta di rinvio della discus
sione avanzata dai senatori 
d.c, contro la quale si sono 
espressi i parlamentari del 
PCI e della sinistra indipen
dente e 11 socialista Licini. 

COMMISSIONE SANITÀ' ALLA CAMERA 

Il governo non dà alcuna 
garanzia per gli ospedali 

Benché avvertito con due set
timane di anticipo, il ministro 
del Tesoro Colombo, con prete
stuose motivazioni ha disertato 
mercoledì scorso la riunione 
della commissione Sanità della 
Camera, dinanzi alla quale, con 
il collega della Sanità Gullotti 
avrebbe dovuto riferire sullo 
stato di attuazione del decreto 
relativo al ripiano dei debiti 
delle mutue e dei comuni nei 
confronti degli ospedali, e as
sumere i conseguenti impegni 
necessari a fronteggiare la tra
gica situazione finanziaria dei 
nosocomi. 

A questo atteggiamento inem-
missibile di Colombo, si è ac
compagnata, accentuando le 
preoccupazioni dei parlamentari, 
la posizione del ministro della 
Sanità il quale non è stato in 

grado di fornire alla commis
sione alcuna garanzia sugli 
aspetti finanziari relativi alla 
copertura totale dei debiti pre
gressi. compresi quelli con i 
fornitori, nonché alla consisten
za e alla ripartizione del fondo 
nazionale ospedaliero necessario 
ad assicurare l'assistenza sani
taria dal 1. gennaio 1975. A ta
le data infatti tutti gli oneri e 
le competenze in materia ospe
daliera passano alla competen
za delle Regioni con la garan
zia, che ancora non c'è, dei fon
di necessari. 

Contro questa situazione s'è 
determinato un - orientamento 
pressoché unanime di protesta 
contro il governo, espresso in
tanto dall'on. Innocenti (demo
cristiano) e che si allargherà 
nel prosieguo del dibattito. 

FIRENZE. 19 
I previsione per il 1975. Hanno votato a favore le forze di 
ione (DC, PSDI, PRI, PLI e MSI). Al voto si è giunti dopo 
), che ha sottolineato il valore degli indirizzi politici e program-
a lotta regionalista ed il rafforzamento della alleanza fra le 
le toscana. « Allo stato di necessità — ha detto infatti il 

dibattito — che in qualche modo presiedette la formazione 
della coalizione si è sostituito 
un impegno politico program
matico che la sorregge e la 
struttura ». 

La popolazione, ì lavorato
ri hanno sentito — ha detto 
il capogruppo del PCI Lu
svardi — che con la costitu
zione di una maggioranza di 
sinistra alla Regione « una 
nuova esperienza irreversibi
le si è avviata ». 

« Ciò e il risultato di; una 
intensa e ferma opera di con
fronto', di collaborazione, di 
discussione. Ma è anche il 
segno che le forze che espri
mono gli interessi operai e po
polari sanno assumersi gran
di responsabilità, sanno far 
contare le esigenze generali » 
ha rilevato Lusvardi. 

Anche i rappresentanti del
la DC intervenuti nel dibatti
to hanno riconosciuto che il 
« consuntivo del primo quin
quennio — così si è espresso 
il relatore di minoranza — 
è stato caratterizzato dalla 
« continuità » e dalla a stabi
lità». 

Negli interventi dei rap
presentanti della opposizione 
democratica — in particola
re nella DC — si sono col
ti, insieme a qualche accen
to nuovo, anche i segni della 
profonda crisi che attraversa 
il partito della DC. Sono 
scomparsi infatti i toni del
la crociata anticomunista che 
contraddistinsero la cosidetta 
«battaglia di Toscana» (il 
segretario regionale Butini 
non ha parlato; sono inter
venuti invece il capogruppo 
Balestracci, Pezzati, Matulli, 
Coreani, tutti della a sinistra 
di Base» e numerosi altri), 
non sono mancati riconosci
menti alle scelte della Giunta 
f«se ci collocassimo su una 
linea tradizionale — ha detto 
Pezzati — potremmo, se non 
approvare, non disapprovare 
il bilancio »). I consiglieri de 
non hanno potuto in effetti 
contestare gli indirizzi politi
ci e programmatici portati 
avanti dalla Regione, nel rap
porto dialettico con la società 
toscana, nelle sue diverse ar
ticolazioni. La DC ha scelto il 
terreno ristretto delle presun
te inadempienze statutarie, 
quasi che la Regione toscana 
fosse un'isola separata dal re
sto del Paese, dalTe sue con
traddizioni, dalle lotte in cor
so fra forze antagoniste. 

Richiamandosi al modo co
me furono realizzate le Regio
ni, alle resistenze che hanno 
incontrato ed incontrano, ai 
decreti delegati, Lagorio ha 
osservato che tali resistenze, 
tale linea centrallstica non è 
ancora rientrata: « Lo abbia
mo visto In tutta la vicenda 
del a progetti speciali » 

Marcello Uzzerìni 

La commissione ha inoltre ri
cevuto gli assessori regionali al
la Sanità e successivamente i 
dirigenti della FIARO, che han
no prospettato le loro richieste, 
riassumibili nei seguenti pun
ti: 1) azzeramento globale al 
31-12-1974 della situazione de
bitoria degli ospedali; 2) dispo
nibilità di liquidità finanziaria 
sin dal 1. gennaio 1973 nella mi
sura necessaria a far fronte 
alle spese; 3) revisione delle 
dimensioni del fondo ospedalie
ro nazionale in modo da copri
re l'intero fabbisogno della spe
sa consolidata al 1974; 4) at
tuazione di tutti gli altri adem
pimenti da parte governativa 
senza alcun slittamento della 
legge in primo luogo a propo
sito dello scioglimento delle mu
tue). - - . ' . . 

«Il contributo del giovani 
comunisti alla preparazione 
del XIV congresso del PCL>: 
questo 11 tema svolto merco
ledì dal compagno Renzo im
beni, segretario nazionale del
la FGCI, alla riunione del Co
mitato Centrale dell'organiz
zazione giovanile comunista 
in corso di svolgimento a 
Roma. 

La riunione del CC della 
FGCI, aperta ieri dalla rela-
zlone di Imbeni, è proseguita 
nella giornata di oggi con il 
dibattito, nel corso del quale 
sono intervenuti numerosi di
rigenti della FGCI e 11 compa
gno Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI. Del
l'intervento del compagno 
Berlinguer riferiremo domani. 

Aprendo i lavori del Comi
tato centrale il compagno im
beni ha innanzitutto spiegato 
il significato della proposta 
avanzata dalla Direzione del
la FGCI di rinviare il XX 
congresso dell'organizzazione 
ad una data successiva allo 
svolgimento del XIV congres
so del partito e delle elezio
ni nelle scuole per gli orga
ni collegiali previsti dal de
creti delegati. 

Compito della organizzazio
ne giovanile — ha detto Im
beni — è quello di organiz
zare la partecipazione dei gio
vani comunisti al grande di
battito cui è chiamato in que
ste settimane tutto il partito, 
portando in esso 11 contribu
to di Idee, di esperienze, di 
proposte che la FGCI è ve-
nuta maturando In questi an
ni di iniziativa e di lotta fra 
le masse giovanili. Il compa
gno Imbeni ha detto che le 
nuove generazioni hanno svol
to nell'ultimo decennio — che 
ha visto lotte giovanili anche 
di grande ampiezza — un ruo
lo positivo. In questi stessi 
anni sono mutati i termini 
della stessa questione giova
nile nel nostro Paese e negli 
altri dell'Occidente capitalisti
co. Il fenomeno che balza agli 
occhi di chi esamini 1 ter
mini della questione giovanile 
oggi, è quello della disoccupa
zione qualificata. I giovani 
laureati e diplomati — ha det
to Imbeni — «in quanto ta
li esprimono questo sviluppo 
accelerato delle forze produt
tive; In quanto disoccupati, in 
cerca di prima occupazione o 
anche con una occupazione 
che nulla ha a che fare con 
gli studi fatti, ne esprimono 
11 grado di spreco e di non 
utilizzazione». 

Siamo di fronte — ha prose
guito il segretario della FGCI 
— ad un fenomeno che mu
ta qualitativamente sia il pro
blema dell'occupazione in ge
nerale, sia la questione gio
vanile. Già si profila, infatti, 
per la macroscopica assenza 
di sbocchi, un freno alla ten
denza alla scolarizzazione. 
Tale fenomeno esprime una 
crisi morale, oltre che socia
le, poiché «una società che 
non offre lavoro ad un nume
ro crescente di giovani» lau
reati e-diplomati «è una so
cietà nella quale le classi 
dominanti non sanno più of
frire una prospettiva, nella 
quale un'intera generazione 
guarda al proprio futuro con 
preoccupazione,, nella quale 
insomma emerge il bisognò 
di profonde modificazioni». . 
•'•' Accanto al -problema della 
disoccupazione intellettuale — 
ha proseguito Imbeni — tro
viamo altri elementi di una 
condizione giovanile precaria: 
il lavoro minorile, l'incertez
za della occupazione, la sot
toretribuzione dei giovani e 
dei giovanissimi. «I giovani 
hanno netta — ha proseguito 
— la percezione di una insta
bilità di una condizione uma
na che non è solo la loro, 
alienante nel presente e sen
za una chiara prospettiva; di 
qui prorompe, continua a pro
rompere una volontà libera
trice». 

La «seconda 
Resistenza » 

.• Come definire, dunque, lo 
spirito che ha guidato e gui
da gran parte delle lotte del
le masse giovanili, qual è il 
tratto che unisce questa ge
nerazione, come la solidarietà 
con la lotta del popolo viet
namita uni un'intera gene
razione di giovani di tutto il 
mondo? «Non c'è forse una 
definizione pronta» risponde 
Imbeni nella sua relazione; 
«in certe componenti della 
gioventù noi vediamo comun
que maturare le condizio
ni per la "generazione deùa 
seconda Resistenza" ». Si 
tratta oggi per i giovani di 
assolvere il ruolo che tren-
t'anni or sono fu dei giova
ni di allora: unire le proprie 
forze e costruire già nelle lot
te di oggi la nuova società. 

Ma — ha detto a questo 
punto della propria relazione 
il compagno Imbonì — «la 
prospettiva generale per la 
quale ci battiamo e la solu
zione dei problemi della gio
ventù richiedono una nuova 
unità della gioventù democra
tica ed antifascista». A que
sto proposito il segretario del
la FGCI ha notato come ne
gli ultimi tempi la tendenza al 
frazionamento e alla divisione 
abbiano sovente prevalso su 
quella della unità. Fondamen
to di tale tendenza sono sta
te le precise scelte compiute 
dalla DC con il centro-de
stra e con 11 referendum e le 
risposte a tali scelte delle al
tre forze. 

I giovani comunisti, tutta
via, ritengono necessario su
perare questa situazione. Oc
corre riuwiare u comronio 
fra le grandi masse giov.i-n. 
li e l movimenti giovanili de
mocratici, ed è un confronto 
cne non può che avvenire ai 
livello più alto, quello della 
piospettiva politica e strate
gica. «Pensiamo sia possibi
le — ha detto a questo propo
sito il compagno Imbenl — 
aprire una pagina nuova, una 
stagione nuova nei rapporti 
tra i movimenti giovanili de. 
mocratici, la cui caratteristi
ca di fondo » sia « un'ampia # 
capillare discussione di cui 
deve essere protagonista tut
ta la gioventù democratica 
italiana». La preparazione 
dei congressi nazionali del 
PCI e del PSI — ha detto 
Imbenl, rivolgendosi in parti-
colar modo ai giovani socia
listi — «offre a noi e alla 
FUSI le prospettive più ampie 
per un tale confronto, e per
chè insieme, senza chiusure, 
ce ne facciamo promotori • 
ne rendiamo partecipe tutta 
la gioventù democratica e an
tifascista». 

SI tratta di avviare un con
fronto ampio tra i movimen
ti giovanili democratici, per
chè ampi sono gli obiettivi 
che si vogliono conquistare. 
Per poter fare questo, ha dei-
to il 'compagno Imbeni, av
viandosi verso le conclusioni, 
e affrontando l'ultimo dei te
mi che i • giovani comunisti 
sottopongono alla attenzione 
del partito fin da questa pri
ma fase di avvio della cam
pagna congressuale, è neces
sario un grande impegno del 
partito nel suo complesso in 
quello che Togliatti ha indica
to come «il compito della 
conquista delle giovani gene
razioni». 

Il voto 
ai diciottenni 
Questo impegno nuovo da 

parte di tutto il partito sui 
temi della condizione giovani
le è reso più urgente — ha 
ricordato Imbeni — dall'ab
bassamento della maggiore 
età e del;diritto di. voto a 
18 anni, obiettivi per i quali 
slamò''impegnati:' 11 voto a 
18 anni sarà «esso stesso un 
fattore di movimento nel rap
porti tra genitori e figli, tra 
studenti insegnanti e scuola, 
tra i giovani e il lavoro, la 
famiglia». Tutto ciò avrà ri
flessi anche nel ruolo e nella 
collocazione del movimenii 
giovanili. 

Fatta questa analisi, il com
pagno Imbeni si è soffermato 
sugli strumenti organizzativi 
di cui la FGCI deve dotare'.; 
è necessario che sia ripresa 
con vigore — ha detto — la 
campagna perchè venga co
stituito in ogni sezione del 
partito un circolo dei giovani 
comunisti; va rafforzata la 
rete delle cellule di Istituto, 
va avviata la costituzione di 
cellule della FGCI anche nel
le università, mentre «una 
svolta» deve essere realiasa-
ta nel modo in cui si affron
ta il problema dell'organizza
zione della gioventù non stu
dentesca. 

Infine — ha concluso Imbe
ni — per garantire la possibi
lità ' dei giovani comunisti 
di assolvere i gravi compiti 
che si pongono loro dlnansi, 
è necessario «garantire una 
maggiore stabilità nella for
mazione dei gruppi dirigenti 
della FGCI». 

Nel dibattito aperto dalla 
relazione di Imbeni sono in
tervenuti già mercoledì i 
compagni Maulucci (Latina), 
Ceravolo (Palermo), Ceeooni 
(segretario regionale del Ve
neto), Borgna (Roma) e Po
lo della segreteria nazionale. 
Ieri sono intervenuti i com
pagni Passino (Torino), Ber-
toli (segretario regionale 
Lombardia), Franchi della 
segreteria nazionale Mayer 
(Firenze), Cappellini (Mila
no), Magnan (Rovigo). Scian
ti (Modena), Mìnopoli (Na
poli). 

Nel pomeriggio sono in
tervenuti il compagno En
rico Berlinguer, e inoltre i 
compagni - Pennuzzi (Taran
to), D'Ascenzì (Alessandria), 
Pozzetti della Direzione na
zionale Gigiioli della segrete
ria nazionale. Soldini («Nuo
va generazioni »), Marasà (ae-
gretario regionale Sicilia), 
Franci (Firenze). Al termine 
del dibattito il compagno Im
beni ha tratto le conclusioni. 

Si è spento a 82 anni amo
revolmente assistito il 

COMANDANTE 

FRANCESCO SPINELLA 
I famigliari e gli amici Lo 

ricorderanno sempre. 

Nel primo anniversario della 
morte di 

MILENA PANICCI0 
i parenti La ricordano con im
mutato rimpianto. 

19 Dicembre 1973. 
19 Dicembre 1974. 
Nella ricorrenza del pròno an

niversario della scomparsa dei-
la compagna 

MILENA PMWCIO 
Tina Bertolucci. Elvira Bianchi
ni e Rossana Lanera La ricor
dano con vivo rimpianto. • 
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